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entriamo in preghiera

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore, 
roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l’anima.

Adoro te, fonte della vita, 
adoro te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro te, fonte della vita, 
adoro te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
alla presenza tua mi prostrerò, mio Signor. 

Adoro te
Rinnovamento nello Spirito
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ascoltiamo la Parola di Dio

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte 
va da lui a dirgli: «Amico, prestami tre pani, perché è giunto 
da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli», 
e se quello dall’interno gli risponde: «Non m’importunare, 
la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non 
posso alzarmi per darti i pani», vi dico che, anche se non 
si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua 
invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e trovere-
te, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve 
e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra 
voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al po-
sto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpio-
ne? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone 
ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo 
Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».

Ascoltate la Parola di Dio 
dal Vangelo secondo Luca

Alleluia, alleluia, alleluia, 
Alleluia, alleluia! (2v)

Dove due o tre sono riuniti 
per chiedere qualcosa al Padre mio, 
egli che è nei cieli gliela concederà 
ed io sono lì in mezzo a loro.

Alleluia, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia! (2v)

Alleluia
Gen Verde - Messa della concordia

Alleluia, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia! (2v)



4

riflessione
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davanti a Gesù

Cerco il volto tuo, Signore, 
cerco lo sguardo tuo d’amore, 
tutto il mio essere anela 
a te, pienezza eterna, fonte di felicità.

Gesù, io ti adoro. 
Gesù, io contemplo la tua maestà, 
tu lo splendore che m’incanta, 
tra i figli dell’uomo, Signore, il più bello sei tu.

Vivo di ogni tua parola, 
sento la tua benedizione, 
sempre la mia anima invoca 
la tua presenza viva, io ti amo, mio Signor.

Gesù, io ti adoro. 
Gesù, io contemplo la tua maestà, 
tu lo splendore che m’incanta, 
tra i figli dell’uomo, Signore, il più bello sei tu.

Gesù, io ti adoro (Gesù io ti adoro) 
Gesù, io ti lodo (Gesù io ti lodo) 
Gesù, io ti esalto, 
Gesù, io ti esalto, 
Gesù, io ti amo, 
Gesù, io ti amo.

Gesù, io ti adoro. 
Gesù, io contemplo la tua maestà, 
tu lo splendore che m’incanta, 
tra i figli dell’uomo, Signore, il più bello, 
tra i figli dell’uomo, Signore, il più bello, 
tra i figli dell’uomo, Signore, il più bello sei tu.

Cerco il volto tuo, Signore
Rinnovamento nello Spirito
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in preghiera

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore.

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore 
e non si volge verso chi segue gli idoli 
né verso chi segue la menzogna.

Quante meraviglie hai fatto, 
tu, Signore, mio Dio, 
quanti progetti in nostro favore: 
nessuno a te si può paragonare! 
Se li voglio annunciare e proclamare, 
sono troppi per essere contati.

La preghiera di Davide diventa ora la nostra preghiera di 
fronte al Signore. Salmo 40.

Alterniamo la nostra voce a quella del solista (in corsivo).
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ASCOLTALO... PARLAGLI... DIALOGA
Inizia ora il tempo della preghiera personale davanti al Signore Gesù. 
Nel silenzio mettiti cuore a cuore con lui. Cogli l’intimità e la gioia di 
stare alla sua presenza
Ora puoi scegliere.

–  Puoi leggere lentamente il brano della Scrittura, anche più volte. 
Soffermati su quelle parole che senti rivolte proprio a te, portale nel 
tuo cuore.

–  Puoi rimanere in silenzio, posando lo sguardo su Gesù. Anche lui 
guarda te con amore.

–  Puoi farti aiutare dai testi che trovi alle pagine 16-19.

Dégnati, Signore, di liberarmi; 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Esultino e gioiscano in te 
quelli che ti cercano; 
dicano sempre: «Il Signore è grande!» 
quelli che amano la tua salvezza.

Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 
mio Dio, non tardare.

Gloria al Padre, e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre 
Nei secoli dei secoli. Amen. 
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Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
Ascolta la voce che sale dal cuore, 
Tu che sei buono, Tu che ci ami.

Ascolta, Signore
Buttazzo

Voi chi dite che io sia? (Mt 16,15)
Signore, rendici intimi a te! Suscita nei nostri cuori il desiderio di 
scoprire chi sei per noi, per poter cogliere la tua voce tra le mille 
che ogni giorno ci attraversano.

Che cosa volete che io faccia per voi? (Mt 10,36)
Signore, fa’ che ti facciamo posto nella nostra vita! Donaci fortezza 
per ricercare i segni della tua presenza nella nostra società e 
maturare scelte cristiane rispettose di noi stessi e degli altri. 

Il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? (Lc 18,8)
Signore, aumenta la nostra fede! Fa’ che possiamo essere tuoi 
fedeli e appassionati testimoni, così che la nostra stessa vita 
diventi un annuncio di speranza e di amore.

Maestro dove dimori? (Gv 1,38)
Signore, rivelaci il tuo volto! Come i discepoli, anche noi vogliamo 
sapere dove abiti: donaci di incontrarti nella quotidianità delle 
nostre giornate e nelle persone che incontriamo.

Donna, perché piangi? (Gv 20,15)
Signore, prenditi cura di noi! Tu che ti sei accorto delle lacrime di 
Maria Maddalena, sostienici nella fatica, confortaci nel dolore, 
incoraggiaci nel fallimento, rassicuraci nel dubbio, guidaci sulla 
via della vita.

INVOCAZIONI
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Tu sei la mia pace, 
tu sei la vera gioia, 
tu sei il Signor. 
Tu sei la mia speranza, 
tu sei la mia salvezza, 
tu sei il Signor.

Ed io mi perdo nel tuo amor, 
guardando la tua santità. 
Un canto nuovo nasce 
e l’uomo vecchio muore. 
Risplendo della grazia tua. 
Mi perdo 
nel tuo amore.

Mi perdo nel tuo amore
Rinnovamento nello Spirito

Con il prossimo canto termina la veglia di preghiera.
Il tempo di adorazione è fino alle ore 23.00, con la possibilità 
di accostarsi ad un sacerdote per celebrare il sacramento della 
Riconciliazione oppure per un dialogo spirituale.
Ti invitiamo a mantenere un clima di silenzio mentre esci dal Seminario 
per favorire la preghiera di chi si ferma in chiesa.

Resta con me per sempre, 
il mondo mi delude, 
tu sei il Signor. 
Il mio cuore arde 
se ascolto la tua voce, 
tu sei il Signor.
Sei il vivente, tu sei il Cristo, 
ti riconosco tu sei il Santo, 
lode, gloria, onore a te, 
lode, gloria, onore a te. (2v)

Mi perdo 
nel tuo amore, Gesù. 
Gesù. 
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Stai con me, proteggimi, 
coprimi con le tue ali, o Dio.

Quando la tempesta arriverà 
volerò più in alto insieme a te. 
Nelle avversità sarai con me 
ed io saprò che tu sei il mio Re.

Il cuore mio riposa in te, 
io vivrò in pace e verità. Rit.

Ed io saprò che tu sei il mio Re, 
ed io saprò che tu sei il mio Re. 

Stai con me
Rinnovamento nello Spirito

pagine per te
Mi riconcilio con Dio - traccia per l’esame di coscienza .... p. 12
Approfondimenti sul tema della serata ............................. p. 16
Accompagnamento spirituale ............................................. p. 20
Proposte ................................................................................. p. 21
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Nel sacramento della Riconciliazione ricevi, attraverso il sacerdote, 
il perdono dei tuoi peccati e fai esperienza dell’amore e della 
misericordia del Padre che non ti abbandona, ma ti offre la possibilità 
di ricominciare di nuovo. L’esame di coscienza che segue è una traccia 
che ti può aiutare a verificare la tua vita: ringraziare per i doni ricevuti, 
chiedere perdono per i tuoi peccati, guardare al futuro per rinnovare 
la tua relazione con il Signore. 
Non è necessario rispondere a tutte le domande suggerite: l’impor-
tante è lasciar emergere gli aspetti salienti del tuo vissuto, ricercando 
le motivazioni interiori che ti hanno spinto ad agire in “quel” modo. 
Questo per abituarsi ad andare alle cause del male che opera in noi e 
attraverso di noi, per compiere un po’ alla volta un cammino di cresci-
ta che ci porti a riconoscere sempre più e sempre meglio il bene che 
Dio desidera per noi.
Accostati alla Confessione con la fiducia nella misericordia del Signore 
perché Egli ti ama e conta su di te. Puoi recitare questa preghiera:

Ti ringrazio, Signore Dio, 
per averci riuniti alla tua presenza 
per rivelarmi il tuo amore e la tua volontà.
Fa’ tacere in me ogni altra voce che non sia la tua.
Apri, mediante il tuo Santo Spirito, 
la mia mente e il mio cuore alla tua verità e alla tua conoscenza, 
nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio nostro Signore.  
Amen

1. DIO PER ME: RINGRAZIO
Prendo in considerazione il mio vissuto dall’ultima confessione ad 
oggi e, alla luce della Parola meditata questa sera, mi chiedo per che 
cosa sento di poter ringraziare il Signore.

–  Quali aspetti della Parola ascoltata stasera sento importanti nella 

mi riconcilio con Dio
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mia vita e ho potuto vivere, anche se in misura minimale? In quali 
circostanze? E con quali frutti?

–  Quale volto di Dio mi ha accompagnato in questo periodo? Con 
quali “novità” mi si è fatto presente? Quali frutti ha portato per la 
mia vita?

–  Per quali doni, meraviglie nella mia vita, persone che incontro pos-
so ringraziare il Signore?

Mi soffermo brevemente su ciò che più sento caratterizzare questo 
periodo ed elevo la mia lode al Signore, con libertà e semplicità.

2. IO PER DIO: CHIEDO PERDONO
Sempre prendendo in considerazione il mio vissuto dall’ultima confes-
sione e guardandolo alla luce della Parola meditata questa sera, di che 
cosa sento di dover chiedere perdono al Signore?

–  Come vivo il mio rapporto con il Signore e che posto gli riservo 
nella mia vita?

–  Mi incontro con Lui nella preghiera, nell’Eucarestia domenicale, nel 
sacramento della Riconciliazione?

–  Riesco ad incontrare il Signore nell’Eucarestia? Se ci sono, quali dif-
ficoltà avverto?

–  Mi fido del Signore e so ricorrere a Lui nei momenti della prova?
–  Invoco il nome di Dio con amore oppure lo uso come sfogo? Credo 

nella Provvidenza oppure mi affido alla superstizione o alla magia?
–  Mi sento responsabile della serenità e della pace all’interno della 

mia famiglia? Nei rapporti con i genitori, le sorelle e i fratelli, gli 
amici… come interagisco, come cerco lo scambio e il dialogo?

–  Sono capace di rispetto, fiducia, amore, gentilezza, comprensione 
per il prossimo? Riesco a vivere la dimensione del dono verso gli 
altri o mi ritrovo spesso egoista e concentrato sui miei bisogni?

–  Sono sincero e amante della vita?
–  Sono capace di perdonare? Coltivo sentimenti di odio, rancore o 

gelosia?
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–  Vivo le mie relazioni affettive (amicizia, fidanzamento, matrimonio) 
nel rispetto dell’altro/a, nella ricerca della volontà di Dio su di noi? 
Desidero il bene dell’altra persona più che ciò che fa piacere a me?

–  Rispetto il mio corpo? So vivere in modo sereno e armonioso la mia 
identità di uomo e di donna? Rispetto il corpo dell’altro senza stru-
mentalizzarlo? Sia nelle relazioni con me stesso che con gli altri?

–  So individuare e concedermi dei sani momenti di relax? So ricrear-
mi senza ricercare evasioni lesive della mia dignità (uso dei media, 
internet, alcol…)?

–  Sono fedele ai miei impegni di studio e di lavoro?
–  Tengo conto della Parola del Vangelo nelle mie scelte quotidiane?
–  Sono testimone della mia fede nei luoghi in cui vivo, lavoro, mi 

distendo…?
–  Sono un buon cittadino, giusto, onesto, attento al bene comune, 

amante della verità e della vita?
–  Ho cura del creato, dono della bontà di Dio?

Anche qui lascio emergere le esperienze negative principali, i veri 
“peccati” davanti al “progetto di Dio Padre” su di me e chiedo sincera-
mente perdono, con umiltà e verità.

3. IO E DIO INSIEME: GUARDO AL FUTURO
Con un atteggiamento interiore di fiducia che mi proviene dalla cer-
tezza di essere perdonato da Dio Padre per mezzo del Figlio nello Spi-
rito Santo, mi metto di fronte alla parola di Gesù: “Va’ e non peccare 
più”. È lo sguardo aperto sul futuro, ancora possibile grazie al perdono 
di Dio.

–  In che cosa sento di potermi impegnare, con coraggio e realismo? 
Su quale aspetto della mia vita sento essere urgente o conveniente 
che io concentri la mia attenzione almeno fino alla prossima con-
fessione?

–  Ho il coraggio di alzarmi quando il Signore mi chiama?

Per esprimere il mio pentimento posso usare la seguente preghiera:
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Padre buono, 
Ho bisogno di Te, conto su di Te per esistere e per vivere. 
Nel Tuo Figlio Gesù mi hai guardato ed amato. 
Io non ho avuto il coraggio di lasciare tutto e di seguirLo 
e il mio cuore si è riempito di tristezza, 
ma Tu sei più forte del mio peccato. 
Credo nella tua potenza sulla mia vita, 
credo nella tua capacità di salvarmi così come sono adesso. 
Ricordati di me. 
Perdonami! 

Dopo la confessione puoi ringraziare il Signore aiutandoti con questa 
preghiera:

Grazie Signore Dio!  
Il tuo amore è più grande  
del mio peccato. 
Tu mi hai liberato dalla colpa.  
Tu mi hai donato un cuore nuovo.  
Tu mi hai ridonato fiducia e speranza. 
A Te la gloria, o Signore  
e la lode nei secoli eterni! 
Spirito, sorgente di pace e di amore,  
fa’ che purificato da ogni colpa  
e riconciliato con il Padre  
io cammini sempre  
come figlio della luce  
assieme a Gesù.
Amen.
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Fatti per dialogare con Dio
T. ŠPIDLÍK, Conosci il Padre?, 44-46

Quando Dio parla, l’unico atteggiamento conveniente sembrerebbe 
l’ascolto e l’esecuzione della sua volontà. Invece le prime preghiere che 
di solito conosciamo dalla nostra vita e dalla Scrittura sono preghiere 
di domanda. L’uomo si sente debole, esposto ai pericoli, e chiede 
aiuto a Dio […] Le relazioni con una persona sono necessariamente 
dialogali. E un vero dialogo suppone ascoltare e proporre progetti 
da ambedue le parti. È un grande privilegio, ma l’abbiamo ricevuto: 
il Dio che ci ha creati dialogali con lui, non solo ci rivolge la parola, 
ma ascolta anche le nostre parole e vuol eseguire le nostre domande 
[…] Dio è creatore, l’uomo è la sua immagine. Per questo deve essere 
creativo anche lui, insieme con Dio. Come un vero padre, Dio aspetta 
proposte e progetti da parte nostra. Non li rifiuta categoricamente, 
ma, al contrario, è pronto a collaborare per la loro realizzazione, se si 
possono inserire nel grande mosaico dell’immagine dell’universo.

A lui tutto è possibile
V. VAN GOGH, Lettere a Theo, 82-83

Dordrecht, 16 aprile 1877
Caro Theo,
grazie per la tua lettera. Sii forte ed Egli darà forza al tuo cuore […]
È già tardi. Questo pomeriggio ho fatto una lunga passeggiata perché 
sentivo di averne bisogno; prima intorno alla chiesa grande, poi oltre 
la chiesa nuova e infine lungo l’argine dove, nei pressi della stazione, si 
possono vedere i mulini in lontananza. Questo paesaggio particolare 
è così espressivo che sembra dire: “Fatti coraggio, non temere”.
Cerco disperatamente la strada che mi permetta di dedicare più 
pienamente la mia vita al servizio di Dio e del Vangelo. Non faccio 
che pregare e, in tutta umiltà, penso che sarò ascoltato. Umanamente 

approfondimenti
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parlando, sembra impossibile; ma quando ci penso seriamente e 
penetro oltre la superficie di ciò che è possibile all’uomo, allora la 
mia anima è in comunione con Dio, poiché a Lui tutto è possibile. Oh, 
Theo, figliolo caro, se potessi riuscire! […] 
Una stretta di mano e saluti cari ai Roos.

Il tuo affezionato fratello,
Vincent

Imparare a domandare
E. BIANCHI, Lessico della vita interiore, 141-142

Cristianamente intesa, la preghiera di domanda non è espediente 
magico per risolvere gli enigmi dell’esistenza, per evitare il negativo 
della vita: essa infatti sa che nel rapporto con Dio esiste una dimensione 
di enigma che non può essere rimossa («Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato?», Mc 15,34), e che tutt’al più può mutarsi in mistero 
all’interno della preghiera. La Scrittura poi propone un orientamento 
della preghiera cristiana di domanda che parte dalla constatazione che 
noi non sappiamo «che cosa domandare» (Rm 8,26): nell’esperienza 
personale di preghiera di ciascuno ci sarà perciò, con il passare degli 
anni, un apprendistato, un imparare a domandare, a relazionarsi 
in modo sempre più adeguato al Signore, a domandare «nel nome 
del Signore» (Gv 14,13-14), non nel nostro nome. La preghiera di 
domanda esige cioè un discernimento dei bisogni, una crescita nella 
conoscenza del Signore, una conversione costante alla volontà di Dio 
espressa nella sua Parola. Fine della preghiera di domanda non è 
infatti che Dio faccia la nostra volontà, ma che noi facciamo la sua (Mt 
6,10)!
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Lo studio per allenarmi alle domande della vita
R. REPOLE, Il gusto del pensiero. Lettera a un giovane studente, 43-47

Ci sono persone che sanno tante cose, ma non sono sapienti, non 
sembrano cioè aver raggiunto attraverso le conoscenze acquisite un 
più intenso sapore della vita, né una più grande profondità di sguardo 
su sé stessi, sul mondo e sugli altri. Se mi permetti un piccolo gioco di 
parole, sono persone che sanno molto, ma spesso “sanno di poco” […] 
Perché? Perché il cuore del pensiero non risiede tanto nelle risposte 
che si sono trovate, ma nelle domande che si sono conservate! Sono 
le domande, alla fine, a distinguerci come uomini e a indicarci uno 
degli aspetti più specifici di quella che è la nostra umanità e la nostra 
capacità di pensare. E, infatti, quanto meno si sfuggono le domande, 
tanto più si pensa e ci si umanizza […]
Per pensare, allora, occorre essere onesti e tenaci. Onesti, per non 
sfuggire nessuna delle domande che affiorano alla nostra mente e 
al nostro cuore. Tenaci, per mantenere desta ogni domanda, anche 
quella che sembrerebbe troppo grande per trovare risposta o troppo 
ingombrante per trovare il maestro a cui sottoporla. Un’onestà e una 
tenacia che dovrebbero accompagnare anche degli studi universitari, 
se si vuole che siano realmente proficui. Mi farebbe piacere, in questo 
senso, che la lettura di questa mia lettera fosse per te l’occasione di 
fermarti un istante, interrompere il vorticoso scorrere di lezioni, appelli 
ed esami, per domandarti che cosa realmente ti interessa degli studi 
che fai, qual è, se c’è, la domanda che li attraversa tutti, che cosa 
ti piacerebbe davvero imparare e conoscere […] Soprattutto, sentirei 
che è valsa la pena di scriverti, se queste mie parole costituissero 
l’occasione perché tu potessi trovare un piccolo spazio di silenzio, 
per far affiorare le grandi questioni della vita, quelle che sono così 
complesse e coinvolgenti che ci è, in genere, più facile rimuoverle che 
non tenerle deste. E avvertirei che ci siamo realmente incontrati se, nel 
silenzio, tu percepissi la necessità di chiederti che cosa ha a che fare 
il tuo studio con queste grandi questioni: da dove veniamo? Dove 
andiamo? Perché viviamo? Perché il dolore? Perché la vita? Perché la 
morte? Qual è il senso del mondo?
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Gridare aprendosi a Dio
A. LOUF, Sotto la guida dello Spirito, 161-164

Ed è così che sale alle nostre labbra la forma più primitiva e più elementare 
di preghiera: il grido. Sono tentato a gridare la mia disperazione, ma 
posso arrischiarmi? […] Gridare è un’attività profondamente umana: è 
stata la prima che abbiamo imparato appena venuti al mondo. I nostri 
polmoni erano ancora chiusi e, al primo contatto con l’aria, appena 
usciti dal grembo materno, rischiavamo di soffocare. A quel punto 
abbiamo gridato, inventato il grido. Era un grido vitale, che ci salvava 
per la vita […] Ogni bisogno, dolore o desiderio è un dato umano tra i 
più preziosi. Ognuno dei nostri desideri è degno di essere ascoltato ed 
esaudito […] Poco alla volta i nostri bisogni saranno così svelati, liberati 
fino a che il nostro desiderio più profondo verrà alla luce. […] Ogni 
desiderio è destinato ad essere ascoltato e guarito dalla Parola di Dio, 
alla quale ci apriamo, pieni di speranza, nel momento della preghiera. 
Un grido non è solo l’esternazione di una disperazione: si rivolge 
sempre a qualcuno […] Ed eccomi ancora e sempre a occuparmi di 
me stesso, dei miei sentimenti, delle mie decisioni. Solo un grido è 
capace di aprirmi […] Pur ancora immerso nell’oscurità, sono ora in 
sintonia con lui, posso tenermi pronto, a disposizione della grazia 
[…] La preghiera è forse altro da questo tentativo di unirci allo Spirito 
e di lasciar sgorgare incessantemente il suo mormorio in noi? Beato 
colui che ha potuto percepirne un’eco e l’ha saputa assumere nella 
propria preghiera.
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accompagnamento spirituale

Dalle ore 19.00 alle ore 20.30, cinque preti ed una suora saranno a 
disposizione per un colloquio personale, nelle stanze che si affacciano 
al chiostro d’ingresso del Seminario, Chiostro San Gregorio. La loro 
presenza è segnalata da una lanterna accesa nei pressi della porta.
Se lo desideri, c’è la possibilità perciò di avere una guida personale 
con cui fare un cammino spirituale, in un rapporto di uno a uno. Puoi 
trovare ascolto; puoi esprimere e fare emergere le tue domande sulla 
vita, sulla preghiera, sulla volontà di Dio per te, facendo così crescere 
la tua vita di cristiano, di cristiana. Ce l’hanno suggerito i giovani del 
Sinodo! Queste persone, formate per accompagnare spiritualmente 
un giovane, saranno sempre presenti, ad ogni incontro del percorso, 
dando così possibilità di vivere anche questo cammino con continuità.
Prendi parte a questa proposta con libertà.
Dall’ingresso del Seminario, entrando in chiostro, trovi (in senso orario):

salottino 1 - Don Giampaolo Dianin
salottino 2 - Don Silvano Trincanato
sala San Gregorio - Don Alberto Sonda
sala Bortignon (Istituto San Luca) - Don Fabio Moscato
segreteria (Istituto San Luca) - Don Paolo Zaramella
direzione (Istituto San Luca) - Suor Barbara Danesi

ACCOMPAGNAMENTO PERSONALE 
PRIMA DELLA SCUOLA DI PREGHIERA
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Per chi desidera essere accompagnato personalmente nel cammino 
di fede e nella ricerca del proprio progetto di vita, sono a disposizione
don Giampaolo Dianin

Rettore del Seminario di Padova
049 2950811 - gpdianin@gmail.com

don Silvano Trincanato
Animatore vocazionale
389 5362132 - silvano.trincanato@diocesipadova.it

Altri presbiteri e una suora Elisabettina sono disponibili prima di cia-
scun incontro della Scuola di preghiera nel chiostro d’ingresso del Se-
minario a partire dalle ore 19.00.

ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE VOCAZIONALE

proposte
GLI OCCHI DELLA PAROLA

“Affidarsi a Dio: la fede di Abramo”
Terzo appuntamento dell’itinerario spirituale per i giovani dai 18 ai 35 
anni sulla chiamata alla fede a partire dal confronto con alcune pagine 
bibliche rappresentate negli affreschi presenti nel territorio padovano 
e candidati a Patrimonio Mondiale Unesco. 
Lunedì 20 gennaio 2020 alla REGGIA DEI CARRARESI A PADOVA, dalle 
ore 18.45 alle 20.30, previa iscrizione.
Per informazioni:
don Silvano Trincanato

389 5362132 - silvano.trincanato@diocesipadova.it
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GRUPPO VOCAZIONALE DIOCESANO
Terzo appuntamento dell’itinerario per tutti i giovani, maschi e femmi-
ne, dai 18 ai 35 anni che desiderano imparare ad orientare la propria 
vita insieme al Signore e vogliono verificare l’intuizione vocazionale 
che portano nel cuore. 
Domenica 26 gennaio 2020 a CASA SANT’ANDREA A RUBANO (PD), dal-
le ore 9.00 alle 18.00, previo colloquio con uno dei responsabili.
Per informazioni:
don Silvano Trincanato

389 5362132 - silvano.trincanato@diocesipadova.it

SCEGLIERE NON È SEMPRE FACILE
24h per approfondire l’esercizio del discernimento necessario per la 
vita quotidiane e le grandi scelte della vita, dalle ore 19.00 di venerdì 
28 febbraio alle ore 19.00 di sabato 29 febbraio a Villa Immacolata - 
Torreglia (PD).
Per informazioni:
Ufficio diocesano per la pastorale dei giovani

329 4040706 - silvano.trincanato@diocesipadova.it

Ufficio diocesano per la pastorale delle vocazioni
389 5362132 - silvano.trincanato@diocesipadova.it
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ricordiamo

IL PROSSIMO APPUNTAMENTO

Lunedì 24 febbraio, ore 20.30

Seminario Maggiore - Padova

SCOPRI LA SCUOLA DI PREGHIERA ONLINE
Un progetto pensato per aiutarti nel tuo cammino di pre-
ghiera, attraverso alcuni brevi video che ti suggeriscono 
dei semplici “esercizi” di preghiera.

giovanipadova.it/scuola-di-preghiera-online


